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Si celebra il 34° della Liberazione 

Per il 25 Aprile 
centinaia di incontri 
e di manifestazioni 

Assemblee in tutta Italia con i capi della Resistenza - Iniziative 
nelle fabbriche - Cerimonia in Campidoglio - Un articolo di Lama 

ROMA — Con rinnovato im
pegno ili unità e di lotta 
contro il terrorismo e la vio
lenza eversiva, per la cal
vezza e il rinnovamento de
mocratico dell'Italia, s\ ce
lebra oggi il 31° anniver
sario della Liberazione. Cen
tinaia le manifestazioni in 
programma, a coronamento 
di una icrie di iniziative 
svoltesi nelle fabbriche, nel
le scuole e nei quartieri, per 
iniziativa delle associazioni 
partigiane, dei partiti anti
fascisti e degli enti locali. 

Particolare significato, per 
il momento e il luogo in cui 
sì svolge, assume la mani
festazione di oggi a Roma 
hi Campidoglio — grave
mente danneggiato dall'igno
bile attentato fascista del
l'altra notte — dove i Con
sigli comunale, regionale e 
provinciale si riuniranno in 
seduta comune. 

- Manifestazioni unitarie so
no previste per stamani a 
Milano, Firenze, Napoli, Va
rese (il discorso ufficiale 
sarà tenuto dal compugno 
Gian Carlo Pajetta, che do
mani parlerà agli operai del
l'Auto Bianchi di Milano) 
e in altre città. A Genova 
si sono già svolte decine di 
assemblee nelle fabbriche. 
Solenne e significativa quel
la dcll'Italsider di Corniglia-
no, dove ieri mattina è stala 

\ inaugurata la nuova sede 
della Sezione AMPI-eli fab
brica, alla quale è sialo da
to il nomo del comunista 
Guido Rossa, assassinato dal
le RU. Nel coreo della com
mossa cerimonia — orga- L 
nìzzata dal Consiglio di fab
brica e dal Consiglio di cir-

. coscrizione — ha parlalo il 
compagno Arrigo Bobinili, 
presidente nazionale del
l'A N'i'I. 

Fra le numerose iniziati
ve di Torino, la a fiaccola-
la » rhe ni e svolta ieri sera 
per le vie della città, in 
Piazza S. Carlo hanno par
lalo il «indaco, Diego Novel
li, e il presidente del Co-
mitalo d'intesa tra le for
ma/inni partigiane del Pie
monte, Lutai Porcari. As
semblee unitarie sono stale 
tenute in numerose fabbri
che, fra cui la FIAT-TTG, 
dove ha parlalo il compagno 
Ugo Pecchioli. che ha inuu-
puraio una lapide in memo
ria dei lavoratori caduti nel
la lotta per la difesa dejili 
impianti della « Grandi Mo
tori » dal saccheggio dei te
deschi. 

Questo tema, in rapporto 
alla attuale situazione italia
na, viene ripiego da Lucia
no Lama in un articolo su 
« Has-egna Sindacale >i, per 
ribadire che il terrorismo ili 
oggi non ha nulla da sparti
re con la lotta armata di li
berazione. « Noi allora — 
scrive Lama — lottavamo 

, per la libertà e la democra' 
zia e per un'Italia giusta e 
migliore. I brigatisti di oggi 
combattono nell'ombra per 
una nuova tirannide e go
dono. com'è giusto, di tutte 
le difese che lo Stato di di~ 
ritto msicura ad ogni cit
tadino imputato, anche del 
delitto più profondo ». 

Numerosi gli incontri in 
programma per oggi fra po
polo e soldati. Il presidente 
della Camera Ingrao — che 
ieri ha inaugurato a Mon-
falcone il monumento ai ca
duti della Resistenza — sa
rà oggi a Udine dove, dopo 
aver tenuto il discorso uffi
ciale del 25 aprile, sarà ospi
te delle Forze armale, nella 
caserma a Herginz n. Qui si 
incontrerà con il comandan

te generale Danesi e con 
rappresentanze degli ufficia
li, dei soldati e dei sottuf
ficiali. Nel pomeriggio visi
terà alcuni centri colpiti dal 
terremoto. 

A Pisa, per iniziativa del 
('ornando della can-riua 
« Gauierra » e del Comune, 
la cerimonia del giuramento 
dei paracadutisti di stanza 
nella cillà si svolgerà ata
mani, per la prima volta, 
all'Arena Garibaldi. Saran
no presenti tulli i «incl.iri 
della provìncia con i gon
faloni dei Comuni, le auto
rità militari e civili, e rap
presentanze ufficiali delle 
Associazioni partigiane e 
combattenti-liche. 

Il governo sarà rapprcM'n-
lato dal 'elto-egretario alla 
Difesa, Pelrucci. La popo
lazione pisana potrà a*MM<'-
re ad una serie di lauri. 
Una manifestazione presso
ché analoga si terrà stama
ni alla Scuola sottufficiali 
di Viterbo, dove verrà inau
gurata una lapide in memo
ria della medaglia d'oro 
Paolo Braccini. 11 discor
so ufficiale, davanti al Sa
crario, dei caduti. *arà te
nuto dall'ou. " Antonello 
Trombadori. e\ comandati
le dei GAP di Roma e me
daglia d'argento della Re
sistenza. 

L'ANPI nazionale ha ri
volto un appello agli ita
liani. affinché la campa
gna elettorale « metta in 
condizione il futuro Parla
mento di offrire un gover
no qualificato, efficace, che 
si avvalga, senza discrimi
nazioni di sorta, di tutte le 
forze politiche che hanno re
stituito l'Italia alla libertà e 

alla (leino'-ra/.ia ». 

S. p. 

Intervento di Cossutta a Montalto di Castro 
j - ' - ; - - . -

La DC ora strumentalizza 
la «paura» della centrale 

Dopo aver spinto per l'istallazione dell'impianto i democristiani 
dicono no in modo propagandistico — La posizione del PCI 

950 mila copie 
di questo 
numero 

dell'Unità 
DI quMto numero dell' 

Unità che eece nell'anni
versario della Liberazione 
• la cui stampa è iniziata 
alle ore 18 di Ieri, sono 
state prenotate e stampa
te 850 mila copie. 

La diffusione del gior
nale di oggi coincide con 
la prima grande mobilita
zione del Partito nella 
campagna elettorale. 

Nuove Impegnative sca
denze per la diffusione 
dell'Uniti saranno quelle 
di domenica 29 aprile — 
in occasione della pubbli
cazione delle liste del PCI 
per la Camera, Il Senato 
• Il Parlamento europeo 
— e di martedì 1. Maggio 
con l'Inserto speciale de
dicato alle lotte dei lavo
ratori. 

Dal nostro corrispondente 

Una precisazione 
di Pecchioli 

alla « Stampa » 
TORINO — Il compagno se
natore Ugo Pecchioli della 
direzione del PCI ha inviato 
al direttore della « Stampa* 
questa lettera: 

« Caro direttore, al resocon
to del colloquio che Luca Giu
rato ha avuto con me, la 
Stampa di martedì 24 apri
le ha apposto il titolo "Chi 
predica la violenza deve esse 
re perseguito". Come risul' 
ta dal testo di Giurato, che 
riproduce in modo corretto ti 
mio pensiero, questo titolo 
travisa la sostanza delle mie 
affermazioni. Ho sostenuto e 
sostengo che chi proclama e 
predica la violenza ha delle 
responsabilità morali e politi
che. Una responsabilità pena 
le, come è disposto dalla leg
ge. riguarda invece chi incita 
a commettere atti di violen
za. ti confine tra l'una cosa 
e l'altra, pur essendo in cer
ti cast oggetto di discussione, 
deve pur sempre esservi*. 

VITERBO — A Montalto di Castro — la piccola cittadina 
del Viterbese nel cui territorio sono iniziati da qualche mese 
i lavori per la costruzione della più grande centrale elettro
nucleare d'Europa — le notizie giunte dall'America hanno po
sto in termini completamente nuovi le questioni della sicurez
za delle centrali e dell'energia nucleare. Si è aperto un di
battito: mentre gli antinucleari, il «comitato cittadino contro 
la centrale» hanno cercato di riprendere fiato, le forze poli
tiche si sono presentate alla popolazione con posizioni diver
sificate. 

I socialisti hanno chiesto la moratoria del piano energetico 
nazionale e della convenzione siglata dall'ENEL e dal comune 
di Montalto; i segretari di sezione della DC della Maremma 
hanno affisso un manifesto nel quale si dice « no » alla cen
trale. facendo finta di non ricordare che l'installazione del
l'impianto è stata decisa da un governo diretto proprio dalla 
Democrazia Cristiana. I comunisti hanno proposto che. su ini
ziativa della Presidenza del Consiglio, si costituisca subito un 
« comitato nazionale, composto da esperti dell'Istituto Superio
re di Sanità, della direzione per la Sicurezza nucleare del CNEN. 
del CNR, e da tecnici e ricercatori universitari di riconosciuta 
competenza e rappresentativi di diversi orientamenti», che. 
entro tre mesi, riferisca al Parlamento sulla sicurezza delle 
centrali, sulla protezione dei cittadini e sulla validità del piano 
energetico. In attesa di conoscere le decisioni di tale comitato 
— secondo il PCI — la costruzione della centrale deve essere 
sospesa. 

Questa scelta è stata ribadita l'altra sera dal compagno Ar
mando Cossutta. della direzione del PCI, intervenuto, a Mon
talto di Castro, alla manifestazione provinciale con la quale 
il PCI ha aperto nel Vuo-hcsc la campagna elettorale. La no
stra — ha detto Cossutta. il quale ha preso la parola dopo 
Romano Corbo. segretario della sezione di Montalto — è una 
posizione responsabile, che non va confusa con quella di altre 
forze politiche che dicono « no » al piano energetico, alla co
struzione di centrali in qualsiasi pasto, a priori ed in modo 
strumentale: la nostra posizione è anche diversa da quella. 
equivoca, del partito socialista, e. soprattutto, da quella del
la DC. Il manifesto di questo partito che si oppone alla cen
trale decisa dal governo, dimostra una palese, macroscopica 
contraddizione tra le posizioni nazionali e quelle strumentali. 
propagandistiche, demagogiche dei dirigenti democristiani di 
Viterbo. 

Non si può dire « no > — ha ribadito Cossutta — a tutto ciò 
che può servire a sviluppare il Paese. C'è bisogno di energia 
per risolvere i problemi dello sviluppo produttivo, economico. 
sociale e civile, per mantenere il Paese ai livelli delle altre 
nazioni. Deve essere, naturalmente, più seriamente valutata la 
possibilità di sviluppo energetico in tutti ì campi (siamo gli 
unici, ad esempio, ad aver presentato proposte per lo studio e 
l'utilizzazione dell'energia solare, che devono passare all'esa
me degli organi competenti), e l'utilizzazione dell'energia nu
cleare, in relazione non soltanto ai costì, ma alla sicurezza. 
perché la tutela della salute dei cittadini. la vita umana, non 
hanno prezzo. Vogliamo, certo, conoscere meglio quali sono le 
garanzie per la sicurezza intema delle centrali, per i citta
dini e riflettere più a fondo sul piano energetico varato dal 
governo. Il controllo — su questo Cossutta ha insistito — può 
venire non solo dagli studiosi, ma dalla popolazione che deve 
esercitare una pressione attraverso l'opera del consiglio 
comunale, attraverso la Provincia, diretta da un comunista, la 
Regione, le organizzazioni di massa democratiche e popolari. 

Non possiamo in alcun modo accettare — ha detto Cossut
ta — l'atteggiamento del governo, al quale ora risalgono le 
decisioni e che deve, finalmente, assumersi le proprie respon
sabilità. Andreotti deve venire a Montalto nella sua veste di 
Presidente del consiglio e dire di fronte all'opinione pubblica 
quali scelte il Consiglio dei ministri intenda compiere. 

Danila Corbucci 

Il grottesco atteggiamento del tandem Alibrandi-Infelisi 

Bankitalia: arroganza e intimidazioni 
nell'interrogatorio dei 61 economisti 

Nessuna contestazione seria - Andreatta: «Se i giudici volevano fare un piacere alla DC hanno 
sbagliato i conti » - Il professor Steve, a nome di tutti, riconferma stima per Baffi e Sarcinelli 

ROMA — I fatti si sono ri
velati più sconcertanti e grot
teschi di quanto non fosse pre
vedibile: persino nelle moda
lità (ai limiti, spesso, della 
isterìa) gli interrogatori cui ie
ri mattina sono stati sottopo
sti una trentina dei 61 econo-
mi.sti firmatari del documento 
di solidarietà al governatore 
della Banca d'Italia Paolo 

| Baffi e al vice-direttore ge-
1 nerale Mario Sarcinelli si so

no rivelati un vero e proprio 
tentativo d'intimidazione, per
fettamente coerente del resto 
con tutta la logica dell'attacco 
sferrato contro i vertici del
l'istituto di emissione. 

Identica per tutti (tra gli 

altri il senatore de Siro Loni 
bardini, i deputati della Si
nistra indipendente Luigi Spa
venta e Claudio Napoleoni, i 
proff. Caffé. Steve. Izzo e Sy-
los Labini) la domanda d'at
tacco: in base a quali elemen
ti specifici avevano sotto
scritto il documento di soli
darietà. Trasparente quindi il 
tentativo di spostare il discor
so dalla polemica politico-mo
rale all'inquisizione giuridico-
penale. 

Non bastasse questo, tutto il 
tono delle «audizioni* rive
lava — da parte del .solito tan
dem Alibrandi-InfelLsi — un 
accanimento e una carica po
lemica spiegabili solo con una i 

radicale insofferenza per la 
indipendenza di giudizio mo
strata, e ieri confermata da 
tanti noti esponenti della so
cietà civile e della cultura. 
Qualche esempio? Ad un eco
nomista è stato contestalo, 
con molto nervosismo, il fatto 
che tenesse una mano in ta
sca: e Qui i professori siamo 
noi! », ha esclamato uno dei 
magistrati. Ad un altro, còlto 
in atteggiamento riflessivo, è 
stato seccamente intimato: 
« Si tolga la mano dal viso! ». 
E, ancora, a chi si richiama
va a propri recenti discorsi 
parlamentari sul caso, i giu
dici non hanno addirittura 
editato a minacciare la conte

stazione del reato eh oltrag
gio alla magistratura... 

Nessuno degl'iiiterrog&U ha 
tuttavia raccolto questi e al
tri scoperti tentativi di arro
ventare la polemica. E. anzi, 
uno per.tutti il prof. Sergio 
Steve ha rilasciato all'uscita 
del Palazzo di giustizia una 
dichiarazione tanto ferma 
quanto serena. Vi si riconfer
ma, intanto, che la posizione 
a favore di Baffi e Sarchiel
li è frutto di « profonda co
noscenza personale » e di « sti
ma compieta per la loro qua
lità professionale e morale ». 
e Una stima — ha aggiunto 
Steve — che è generale, an-
die su scala mondiale, e che 

ROMA — Dal 4 maggio qua
si 34 ore di tribuna eletto
rale alla TV. Sono troppe? 
sono poche? La polemica an
drà per le lunghe e investe 
anche altri aspetti della que
stione. Esistono, per esem
pio, anche problemi di tec
niche e di scenografia nel 
presentare in TV lo spetta
colo — si consenta il termi
ne — politico. Ma. la cartina 
di tornasole rimane il con
tenuto: vale a dire le idee, 
le proposte, gli argomenti che 
i singoli partiti offriranno al
la riflessione della gente an
che se qualche formazione po
litica sembra Intenzionata a 
seguire i suggerimenti di a-
genzie pubblicitarie convinte 
che in tema di « persuasione 
politica » possano funzionare 
Eli stessi meccanismi che fan
no vendere un detersivo al 
posto di un altro. 

Le decisioni della commis
sione parlamentare di vigi
lanza si possono criticare 
quanto si vuole. Quel che 
conta è che si sia tenuto con
to d'un diritto fondamentale 
del telespettatore: la libertà 
di decidere se guardarsi op
pure no la tribuna, di non 

I essere costretto ad ascoltare 
I (e vedere) ore e ore di di-

Propaganda elettorale e informazione 

Ma la TV può essere 
una Tribuna-no stop? 

scorsi televisivi senza nean
che la possibilità di contrad
dittorio o di cambiare ca
nale 

E poi: quante tribune e 
tribunette, discorsi e tavole 
rotonde, Inserzioni pubblicita
rie per questo e quel candi
dato, si riverseranno sulla te
sta della gente dalle emit
tenti private? Primi calcoli 
dicono che queste incasseran
no 30 miliardi dalla pubbli
cità elettorale. E già si può 
immaginare l'orgia di « vo
tate per me » a pagamento 
che avrà come protagonista 
soprattutto la « palude » de. 

Ma nel fuoco della polemi
ca c'è un'altra decisione dei 
commissari parlamentari: 1* 
obbligo per la RAI di evi
tare ulteriori forme di pro
paganda accorpando i reso
conti dei comizi in un'appo
sita rubrica. Si obietta che 

In questo modo viene impedi
to ai giornalisti di fare il 
loro mestiere. 

Stanno proprio così le co
se? Il risentimento appare, 
almeno in parte, infondato e 
talvolta, strumentale. In ve
rità quello della commissio
ne — cosi almeno l'hanno 
inteso e voluto i rappresen
tanti del PCI — è piuttosto 
un tentativo per separare la 
propaganda dalla informazio
ne. La prima viene regolata 
secondo meccanismi che pos
sono essere discutibili ma che 
intendono stabilire garanzie 
uguali per tutti 1 partiti. La 
seconda rimane prerogativa, 
senza limiti, dell'autonomia e 
della professionalità degli 
operatori dell'informazione. 
Sta ad essi non trasformarla 
in propaganda, non ridurla 
— come in larga misura av
viene ancora oggi — a cro

naca di palazzo ignorando la 
cronaca del paese. Davvero 

.manca spazio qui per chi vo
glia praticare il suo mestiere 
in piena autonomia e dispie
gando tutte le risorse della 
.-uà professionalità? 

Piuttosto c'è da chiederai 
che cosa abbiano a che fa
re con un'informazione cor
retta e pluralista atteggia
menti intollerabili che sem
brano infittirsi con l'avvici
narsi delle elezioni: dall'uso 
privato che Gustavo Selva 
continua a fare del GR2, al
le prediche che nello stesso 
GR un collaboratore ameri
cano ammannisce ogni dome
nica dagli USA per spiegare 
quanto cattivi e pericolosi sia
no i comunisti; a certe con
cioni di Nerino Rossi nei no
tiziari notturni; fino al tele
giornali dove più d'uno sente 
il richiamo di antiche nostal
gie spartitorie secondo le qua
li una testata appartiene al
la DC e l'altra al PSI. 

Qui gli indirizzi della com
missione c'entrano ben poco; 
c'entra l'assoluta imparziali-

! tà alla quale il servizio pub-
! blico è tenuto senza eccezio-
. ni per nessuno. 

a. z. 

If programma di iniziative del Comune 
m — " • 

Nei quartieri e tra la gente 
Panno del bambino a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «II pericolo rea 
le. ma assolutamente da evi
tare. è che le manifestazio
ni per l'anno internazionale 
del fanciullo si riducano ad 
una sterile sfilata di inizia
tive, che una volta termina 
te. non lascino nella città al 
cuna traccia. Contro questa 
possibilità ci siamo battuti 
fin dall'inizio e, in fondo, 
stando ai primi risultati cre
do che ci siamo riusciti ». 

Con questa premessa co 
mincia il nostro colloquio con 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Sa 
poli, compagno Ettore Gen
tile. Su di lui è, infatti, ri 
caduto l'impegno di organiz 
zare la gran parte delle nu 
merose manifestazioni che 
nel corso dell'anno si ter 
ranno in città e che avranno 
come tema « il fanciullo ». 

e Un onere pesante - ag 
giunge Gentile —; è difficile 
programmare in una città 
come la nostra iniziative che 
non restino episodiche ma 
che riescano, al contrario, ad 
incidere realmente. Sarebbe 
stato facile organizzare con 
peoni. mostre, dibattiti, fa 
cendo finta, per U tempo ne 
cessano, di ignorare quella 
che è la realtà di Napoli. Ma 
questo non lo abbiamo vo

luto fare. Nella programma 
zione non abbiamo voluto di
menticare l'alto tasso di mor
talità infantile: le epidemie 
e le malattie endemiche che 
falciano tante giovani vite: 
le case malsane in cui tanti 
bambini sono ancora costret
ti a vivere: la difficoltà, per 
molti di questi, una volta 
divenuti solo dei ragazzini di 
dividersi tra una scuola che 
li emargina ed un lavoro ne
ro che li sfrutta e li rende 
troppo presto adulti ». 

« Da questo presupposto — 
continua Gentile — è abba 
stanza chiaro, che non a 
vremmo potuto concludere 
niente di buono se non con 
l'aiuto di chi nei quartieri ci 
sta dentro. Hanno infatti col
laborato con noi i consigli di 
quartiere, i distretti scolasti
ci che stanno attualmente 
preparando dei piani-infan 
zia strettamente collegati al
la realtà sociale delle zone 
che essi comprendono. Dei 
piani propositivi dal punto di 
vista scientifico e pratico, ma 
anche gioiosi, educativi ma 
in allegria. In villa Comu
nale, ad esempio, qualche 
giorno fa c'è stata una mo 
stra del libro da 3 a 6 anni, 
ma lì vicino era stato at
trezzato uno spiazzo per gio
care di cui hanno usufruito 

i potenziali "lettori" di quei 
libri, e poco più in là su un 
improvvisato palcoscenico, si 
è esibito per due giorni un 
Pulcinella ». 

Sul doppio binario dello 
studio scientifico, del dibat
tito e del confronto tra real
tà diverse e articolate, ma 
anche del gioco e della « co 
glia » di vivere, si snoderan 
no. quindi le varie iniziati 
ve. E' stato infatti così per 
l'incontro, tenutosi di recen 
te. con il grande matematico 
Zoltan Dienes, nel corso del 
quale i bambini che vi hanno 
partecipato hanno certamen
te imparato di più di quanto 
imparino in mesi di scuola 
tradizionale. Lo sarà certa 
mente per il convegno na
zionale fissato per la metà 
di maggio (17-20) in cui si 
parlerà con esperti naziona 
li ed internazionali di proble
mi connessi all'alimentazio
ne del bambino: della salu
te e della qualità della vita; 
della necessità di attuare al 
più presto le leggi già fatte 
(asili nido e consultori) ma 
anche di prepararne di nuo 
ve. Ma in cui si terranno an 
che feste nei vari quartieri 
della città che culmineranno 
in un gran raduno al bosco 
della reggia di Capodimonte 
nel corso del quale sarà fat

ta decollare una grande mon 
golfiera che porterà un mes
saggio di pace dei bambini 
napoletani a tutti i bambini 
del mondo. 

« Gli argomenti che saran 
no singolarmente discussi in 
due convegni: quello per V 
alimentazione si terrà il 27 
e 28 di questo mese — ag
giunge Gentile — e riveste 
per noi grande importanza 
poiché ci fornirà dati utili 
per far sì che le 100.000 re
fezioni al giorno, che vor 
remmo arrivare a distribuì 
re nelle scuole in breve lem 
pò, siano anche corrette dal 
punto di cista dietetico. 

Il 3, 4 e 5 maggio terremo 
invece il convegno sulla sa
lute e la qualità della vita. 
Superata questa prima fase, 
dopo l'estate — aggiunge 
Gentile — abbiamo in prò 
grammo una mostra di pit 
tura e disegni organizzata in 
collaborazione con l'UTET. 
una mostra di materiale di 
dattico per ragazzi fino agli 
Il anni di età e alcune ma 
nifestazioni nei quartieri che 
precedono laboratori e cen 
tri di proiezione e animazio 
ne. Per la zona Centro punto 
di riferimento sarà il "Cen 
tro Ellisse" ». 

Marcella Camelli 

trae motivo anche dalla va
lutazione del contributo fonda
mentale che la gestione della 
Banca d'Italia ha dato per 
il superamento di eccezionali 
difficoltà economiche del Pae
se ». Steve ha ribadito infine 
che peraltro, anche sul piano 
strettamente giuridico, la leg
ge bancaria esonera il go
vernatore e il dr. Sarcinelli 
dalle responsabilità loro at
tribuite dai due magistrati. 

Una riprova della fonda-
tozza delle affermazioni del 
prof. Steve circa il prestigio 
dell'attuale vertice di Banki
talia giungeva nelle stesse oro 
dagli Stati Uniti eon un mes
saggio del prof. Franco Modi
gliani « ai molti colleglli con
vocati dal giudice ». Il famo 
so economista esprime loro il 
suo « senso di orgoglio per 
la posizione assunta nell'af
fare della Banca d'Italia ». 
r Mi unisco nella testimonian
za a favore di Baffi e Sarci
nelli che si sono guadagnati 
una reputazione mondiale co
me ' eminenti banchieri cen
trali e il rispetto universale 
per i loro inflessibili principi 
morali ». 

In questa stessa chiave è il 
più recente e illuminante svi
luppo di un'altra polemica che 
si agita sullo sfondo della vi
cenda e che ha sempre per 
protagonista il giudice missi
no Antonio Alibrandi. Si ri
corderà che costui aveva rila
sciato qualche giorno addietro 
un'intervista dalla quale si 
desumeva che l'iniziativa dei 
due magistrati romani era in 
pratica una ritorsione contro 
la severità delle ispezioni con
dotte dall'attuale gestione del
l'istituto di emissione nei con
fronti delle banche. « soprat
tutto in quelle località note co
me feudi democristiani ». 

Alla pioggia di indignate 
e sarcastiche repliche che ha 
sommerso la clamorosa e gra
ve ammissione dell'Alibrandi 
si è aggiunta ieri una secca 
risposta del seri. Nino An
dreatta, che non è solo il re
sponsabile della sezione cre
dito della DC ma è anche tra 
i 61 inquisiti e si è polemi
camente avvalso delle guaren
tigie parlamentari per riven
dicare il diritto di essere in
terrogato — se mai i giudici 
vorraimo farlo — nel suo uf
ficio in Senato. Andreatta pre
cisa anzitutto che « la distri
buzione regionale delle irre
golarità riscontrate non dipen
de da criteri d< ispezione del
la Banca d'Italia ma dalle ca
ratteristiche organizzative del
le varie categorie di istituti 
nelle diverse regioni ». Per 
cui proprio nelle regioni (Si
cilia. Veneto, Trentino) cita
te da Alibrandi come punti-
chiave del presunto accani
mento della vigilanza * mag
giori [sono le] probabilità di 
incorrere in irregolarità * 
« Del resto — riconosce An 
dreatta — è merito indiscus
so dell'attuale amministrazio
ne della Banca l'avere esteso 
le ispezioni anche alle grandi 
banche, eliminando qualunque 
sospetto di santuari protetti ». 

Infine, una sferzante rispo
sta alla professione di leali
smo dell'Alibrandi — paladino 
dei peggiori interessi cliente-
lari della DC: « Se qualcuno 
ha ritenuto opportuno proce
dere contro la Banca d'Italia 
per fare un piacere alla DC, 
sappia che di questi servigi 
il Paese e un grande partito 
popolare come il nostro non 
hanno bisogno », ha commen
tato Andreatta tuttavia ponen
do un pudico velo sulle tante 
grevi imprese (anche e pro
prio nel ramo bancario) del 
sistema di potere de. 

La cronaca della giornata 
(nel corso della quale sono 
circolate voci insistenti dello 
imminente deposito di una de
cina di mandati di comparizio
ne per il caso IMI-SIR che 
ha fatto da pretesto per lo 
attacco alla Bankitalia) fa 
da ultimo registrare il di
battito sulla vicenda della 
Banca d'Italia svoltosi a tar
da sera a Roma per inizia
tiva del Club Turati (tra i 
partecipanti Barca. La Matta. 
Cicchitto. Grassini. Lombardi-
m, Rodotà. Spaventa. Izzo e 
Sylos Labini). 

9- f- P. 

Incontro 
a Venezia 
sui beni 
culturali 

La direzione del partito e 
la federazione di Venezia 
hanno indetto un incontro 
nazionale sul beni culturali 
che si terrà l'8 maggio a Ve
nezia al Teatro Goldoni, dal 
titolo: « Beni culturali valo
re e risorsa. Esperienze, pro
poste e critiche dei comuni-

! stl ». In preparazione di que-
' sta manifestazione è convo-
j cata presso la direzione per 

il giorno 28 aprile alle ore 9J0 
la Consulta di partito per 1 

i beni culturali. 

L'onorevole 
Tessari 
lascia 
il PCI 
per i 

radicali 
ROMA — Noi corso di una 
conferenza stampa convocata 
a Montecitorio, loti. Alessan
dro Tessari ha annunciato di 
lasciare il Partito Comunista 
(nelle cui liste era stato elet
to deputato nel '72 e nel '7B) 
nella circoscrizione Treviso-
Venezia e di aderire al par
tito radicale. Tessari, che è 
docente di filosofia all'univer
sità di Padova era iscritto al 
PCI dal 'G«. 

Nel corso della conferenza 
stampa — alla quale era pure 
presente Marco Palmella — 
Tessari ha motivato la sua 
scelta con argomentazioni che 
appaiono in alcune parti addi
rittura risibili. Come ad esem
pio quella che il suo dissen
so nasco dalla « totale rinun
cia del PCI a svolgere un ruo
lo di rinnovamento della socie
tà e la sua sostanziale subal
ternità alla DC e al suo si
stema di potere ». 

Il deputato comunista uscen
te Alessandro Tessari ha 
partecipato lunedì sera alla 
riunione del Comitato Fede
rale della Federazione comu
nista di Treviso, riunione nel
la quale sono state discusse 
le liste dei candidati per le 
prossime elezioni politiche. 
Dopo un ampio dibattito de
mocratico, al quale ha parte
cipato lo stesso Tessari. è sta
to deciso di non ripresentare 
la sua candidatura alla Ca
mera. Colto nella notte da im
provvisa folgorazione, Alessan
dro Tessari ha scoperto l'esi
stenza del Partito radicale e 
ieri stesso ha annunciato la 
propria adesione a tale par
tito. Ogni commento è super
fluo. 

A Firenze e Pisa 
nuove 

requisizioni di 
alloggi sfitti 
Dalla nostra redazione -

FIRENZE — Nel capoluogo 
toscano l'amministrazione co
munale ha requisito venti ap
partamenti per far fronte el
la inderogabile urgenza di 
trovare una sistemazione per 
decine di nuclei familiari sen
za casa. La notizia è stata 
data dagli amministratori du
rante i la\ori della Confe
renza cittadina sulla casa. 
che si è svolta a Palazzo 
Vecchio nella giornata di lu
nedi. 

I locali requisiti sono si
tuati nella zona periferica del
l'Isolotto e non sono mai sta
ti abitati, anche se il loro 
completamento risale al di
cembre dello scorso anno. Gli 
appartamenti verranno al più 
presto consegnati (si parla 
addirittura di un paio di gior
ni) a nuclei familiari sfrat
tati o senza casa, in base 
alla graduatoria già da tem
po stilata dall'Ufficio allog
gi. Non è la prima volta 
che il Comune di Firenze è 
costretto a ricorrere allo stru
mento della requisizione per 
arginare l'emergenza, ma 1" 
amministrazione di Palazzo 
Vecchio è ben consapevole 
— come ha rilevato nella 
conferenza il sindaco Gahbug-
giani — che questa misura 
non può essere considerala 
lo strumento risolutivo del 
problema. 

Anche a Pisa il Comune 
ha deciso di procedere ad 
un provvedimento di requi
sizione. Non e stata una de
cisione presa a cuor legge
ro. Solo al termine di este
nuanti trattala e. dopo a\er 
cercato di convincere la gran
de proprietà immobiliare a 
venire incontro alle esigenze 
di 50 famiglie sfrattate, il 
Consiglio comunale pisano, al
l'unanimità, ha dato manda
to al sindaco di requisire u-
na cinquantina di apparta
menti da molto tempo tenuti 
vuoti. Si tratta di alloggi che 
fanno parte di un grosso com
plesso edilizio, il i Residence 
2000 » di proprietà dell'im
mobiliare romana Saica. 

A questo provvedimento. 
che la Giunta comunale ha 
definito e eccezionale e tem
poraneo », si è giunti solo 
quando ormai tutti ì par
titi, amministratori, sindaca
ti. prefetto si erano resi con
to che i ripetuti inviti a met
tere sul mercato appartamen
ti in affitto trovavano sorde 
le grandi immobiliari. TI 
« problema casa » a Pisa ncn 
si è certo risolto. Le requi
sizioni hanno permesso di aiu
tare temporaneamente un 
gruppo di famiglie bisogno
se. I problemi rimangono. An
cora oggi chiunque cerchi un 
appartamento in afritto a Pi
sa trova un mercato presso
ché inesistente. La proprie
tà preferisce mantenere vuo
te le case piuttosto che ce
derle al prezzo di equo ca
none. 


